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 ATTI CONSILIARI VII LEGISLATURA 

 

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA 

      ANTIMERIDIANA DELL'11 GIUGNO 2003, N. 134 

 

     PRESIEDE IL PRESIDENTE LUIGI MINARDI 

 

Consiglieri Segretari Gabriele Martoni e Ottavio Brini( f.f. ) 

              

Assiste il Segretario del Consiglio regionale dott. Paola Santoncini 

 

Alle ore 10,35, nella sala consiliare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara 
aperta la seduta del Consiglio regionale e riprende l'esame del punto all'ordine del giorno 
che reca: 

 

• PROPOSTA DI ATTO AMMINISTRATIVO N. 102, ad iniziativa della Giunta 
regionale, concernente: "  Aggiornamento del Programma finanziario di riparti-
zione dei finanziamenti per la ricostruzione post - terremoto - anno 2003  ". 

 

O  M  I  S  S  I  S 

Conclusa la discussione generale, il Presidente, prima di indire la votazione finale della 
proposta di atto amministrativo n. 102, emendata, comunica che è stato presentato ed ac-
quisito agli atti un  ordine del giorno, relativo all'argomento trattato, a firma dei cons i-
glieri Modesti, Pistarelli e Avenali e lo  pone in votazione . Il Consiglio approva alla 
unanimità l'ordine del giorno, nel testo che segue: 

 

" I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI REGIONALI 

PREMESSO 

che  la DGR n. 2153 SI/LUP del 14/09/1998 < Modalità e procedure per la concessione 
dei contributi previsti dall'art. 4 della L. n. 61/98 prevede che all'art. 6/ quater, comma 8  

"…. Ove necessario, vengono disposte la riparazione o ricostruzione dell'edificio sullo 
stesso sito originario o la demolizione e ricostruzione su altro sito e la conseguente inte-
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grazione del piano dei dissesti, oppure viene consentita l'utilizzazione del contributo per 
l'acquisto di un edificio nell'ambito del territorio comunale "; 

che  nel caso della frazione Mevale di Visso sono ben noti agli uffici della ricostruzione 
gravi ed evidenti problemi di ordine idrogeologico i quali hanno infatti causato notevoli 
ritardi nella progettazione del piano di ricostruzione; 

che  in  particolare  vi  è una  zona  della detta frazione Mevale ( cosiddetta " zona sco-
scesa " ) nella quale, oltre ai problemi geologici, è stato riscontrato un grado di sismicità 
molto più alto di tutto il resto della frazione e che pertanto sconsiglia la ricostruzione in 
sito riproduttiva della situazione precedente al sisma; 

per quanto premesso impegnano la Giunta Regionale 

 

affinché , verificate tutte le condizioni, accolga le richieste formulate ai sensi dell'artico-
lo 6/quater della DGR 2153/98 ". 

 

        Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

   Luigi Minardi 

                   I CONSIGLIERI SEGRETARI 

Gabriele Martoni 

 

Ottavio Brini ( f.f. ) 


